
IN ITALIA 

Allarme 
criminalità 

Il governo ha approvato un disegno di legge 
con il quale si stabilisce che i giudici 
potranno essere trasferiti nelle zone calde 
temporaneamente, senza consenso preventivo 

Per l'emergenza giustizia 
cento miliardi in tre anni 
Per l'emergenza giustizia il governo ha approvato ie
ri un disegno di legge di 6 articoli, meno di 100 mi
liardi in tre anni. I giudici potranno essere trasferiti 
temporaneamente nelle sedi «calde» senza consen
so preventivo; non si potrà chiedere di avere un altra 
sede prima di 4 anni (ora ne bastano due); proce
dure speciali perle assunzioni «ausiliarie»: mancano 
4.261 persone. 

NADIA TARANTINI 

( • ROMA. Confessa il guarda
sigilli. Giuliano Vassalli: ci vo
leva molto di più. ma «un più 
ampio disegno innovatore, al 
momento -non 6 praticabile 
soprattutto per difficolta di bi
lancio». Ed ecco allora lo «stral
cio» della riforma della giusti
zia da molti invocata, e impo
sta dalla situazione drammati
ca dell'assalto criminale. Uno 
stralcio per disegno di legge, 

con il suo complesso iter par
lamentare, per il quale - ha 
detto Vassalli - il presidente 
del Consiglio Andreotti ha assi
curato -una corsia preferenzia
le». Interventi straordinari per 
la funzionalità degli uffici giu
diziari e per il personale del
l'amministrazione giudiziaria: 
6 il tìtolo del disegno di legge, 
dietro il quale ci sono cifre da 
capogiro. Mancano 4.261 «pro

fili professionali» ad una nor
male amministrazione della 
giustizia (figuriamoci per l'at
tuale emergenza); e di questi 
la grande maggioranza. 3.821, 
sono ligure rese necessarie dal 
nuovo codice1 Lo «straordina
r i e intervento durerà tre anni, 
a partire dalla sua approvazio
ne parlamentare, naturalmen
te. Costerà 14 miliardi nel pri
mo anno, il 1991, 32 miliardi 
nel 1992 e 48 nell'ultimo anno 
di applicazione, il 1993. Sono 
soldi che servono per sblocca
re le assunzioni del personale 
ausiliario degli uffici giudiziari, 
e dare polen diretti al ministe
ro della Giustizia ncll'cmanarc 
concorsi ed effettuare selezio
ni. La gran parte delle misure, 
ha insistito molto Vassalli in 
una breve conferenza slampa, 
sono a costo zero, e riguarda
no la modifica di procedure. 

' LE SEDI «CALDE». Due sono 
i provvedimenti auspicati »dal 
governo nel ddl che sarà pre
sentato alle Camere. Il primo: 
la possibilità di coprire sedi va
canti, per straordinarie esigen
ze od emergenza criminale, 
senza toccare le piante organi
che, effettuando sostituzioni 
temporanee di magistrati in 
modo particolarmente rapido. 
Il disegno di legge ipotizza, in
fatti. che non venga richiesto 
in questi casi il prescritto con
senso del magistrato da trasfe
rire e non si attenda il parere 
del «consiglio giudiziario». La 
seconda misura di emergenza 
è l'aumento del tempo mini
mo che deve passare perché 
un magistrato, assegnato ad 
una detcrminata sede, possa 
chiedere di essere trasferito: 
oggi sono due anni, se sarà ap
provato il ddl di emergenza di-

Salvo Andò, dirigente psi, d'accordo con Andreotti 

«La risposta all'emergenza 
deve essere unitaria» 
Salvo Andò, responsabile del Psi per i problemi del
lo SUto, la pensa come Andreotti: occorre unità tra 
maggioranza e opposizione per battere la criminali
tà organizzata. «Un partito in disaccordo diventereb
be un partito antisistema», dice. «Sull'analisi delle 
cause del fenomeno ci si può dividere. Ma le divisio
ni non sono ammissibili se si tratta di rispondere ad 
una situazione d'emergenza». 

• • ROMA. Salvo Andò, re
sponsabile socialista peri prò-
blemi dello Stato, è d'accordo 
con il presidente del Consiglio 
Giulio Andreotti. Anche'egli 
ritiene che nessuno possa ri
manere indifferente di fronte 
alla crescita della criminalità e 
che occorra l'unità tra mag
gioranza e opposizione. 

Ma cosa s'Intende per «uni-
'. là»? Come passare dalle pa

role al fatti, onorevole An
dò? 

Cerchiamo di essere chiari. 
Penso che si sia di fronte a un 
attacco criminale che per dif
fusione e violenza è senza 
precedenti. Un attacco crimi
nale che minaccia la convi
venza civile. Come risponde
re? Intorno alle forme di rispo
sta non vi possono essere ra
gioni della maggioranza e ra
gioni dell'opposizione. 

Eppure il fenomeno mafio
so si presta ad analisi dlver-

1 «e. A proposito delle sue ra
dici, delle basi del consen-

• so, al sistema in cui prospe
ra... 

Sulle analisi, sul "perché" esi
sta una concentrazione di po
tere criminale di questa porta

ta, sulla valutazione dei ritardi 
nella risposta da parte delle 
istituzioni ci si può dividere. 
Ma sulla necessità di dare a 
una situazione d'emergenza 
una risposta che sia all'altezza 
dell'offesa non può essere 
ammesso un comportamento 
del genere. Un partito che 
non volesse contribuire a que
sto sforzo di solidarietà collet
tiva oggi, prima di tutto, diven
ta un partito antisistema. 

Però e difficile parlare del
l'effetto della diffusione del 
fenomeno mafioso senza 
trattare anche delle cause. 
Non crede? 

Il confronto sulle cause legitti
ma delle divisioni nel momen
to in cui si procede ad una let
tura ideologica piuttosto c h e a 
un altra. Però io non credo 
che questi siano tempi duran
te i quali qualcuno si possa il
ludere di lucrare alcunché in 
termini di vantaggio politico, 
distinguendosi dal Governo e 
contrapponendosi ad esso su 
questa materia. 

Va bene. Resta da capire 
quali risposte concrete oc
corra dare, al di là di certe 
disquisizioni che potrebbe

ro apparire solo filosofi
che... 

lo credo che il primo proble
ma da affrontare consista nel
la qualità della risposta dello 
Stato in termini di prevenzio
ne e di repressione. Non cre
do si debba discutere della 
quantità di risposte. 

.E questo cosa significa? -

Che dovremmo avere una ri
qualificazione sul piano inve
stigativo delle strutture dello 
Stalo che sono impegnate a 
presidiare il territorio. Do
vremmo avere un potenzia
mento e un rafforzamento de
gli apparati giudiziari. E, so
prattutto. dovremmo avere a 
livello del governo un disegno 
globale. L'unica cosa che non 
posssiamo fare è andare 
avanti come ubriachi, di volta 
in volta strattonati da questa o 
da quella emergenza. Penso 
che governare questa emer
genza significhi sentirsi vinco
lati da una sola strategia e 
portarla avanti fino in fondo. 

Anche lei dunque, come An
dreotti, non sembra appar
tenere a quella sorta di 
•partito degli ottimisti» che, 
anche con interviste sul 
giornali, ha parlato di una 
mafia feroce ma in via di di
sgregazione... 

Anche questa mi è parsa 
un'interpretazione idelogica 
di quel che sta avvenendo. 
Facciamo parlare solo i risul
tati. E sulla base di questi ulti
mi cerchiamo poi di elaborare 
i teoremi. Non cadiamo nella 
tentazione di fare il contrario. 

OM.B. 

Benvenuto: «La gente 
ormai dubita dello Stato» 
M ROMA. «La convergenza 
unitaria in una comune batta
glia per lo stato di diritto e per 
le libertà fondamentali da pia 
parti auspicata sarà possibile e 
utile se i partiti di governo ma
nifesteranno con atti coerenti 
una seria volontà di espellere 
dal proprio intemo le infiltra
zioni mafiose, di scacciare gli 
uomini politici compromessi e 
di fare pulizia nell'amministra
zione pubblici». Cosi Cesare 
Salvi, della segreteria naziona
le del Pei, nsponde alla nchie-
sta di un impegno unitario dei 
partiti contro b strapotere cri
minale, avanzata dal presiden
te del Consilio Giulio An
dreotti. «L'amministrazione 
della giustizia e a pezzi -prose
gue Salvi-, per mancanza di 
magistrati, di mezzi e di struttu
re spccialmen'e negli uffici di 
frontiera. Ciò risale ad insensi
bilità, inerzie e ritardi del go
verno nel suo insieme, e di chi 
ha retto in questi anni il mini
stero della Giustizia. Nono
stante l'abncgizionc delle va

rie forze di polizia, la politica 
dell'ordine pubblico, a comin
ciare dalla necessaria opera di 
coordinamento, è stata del tut
to fallimentare. Il diretto re
sponsabile di questo fallimen
to e il ministro degli Interni. 
Antonio gava». 

Anche dalla segreteria del 
Psdi. riunita per un esame del
la situazione, è giunto ieri un 
giudizio preoccupato: «L'effi
cienza dello stato -dice il docu
mento- costituisce l'obicttivo 
primario di questo governo, e 
una delle principali ragioni 
della partecipazione del Psdi 
allo stesso'. Ma i problemi del
lo giustizia e dell'ordine pub
blico, sostiene il Psdi, «non po
tranno essere affrontati da un 
governo in stato di precarietà o 
in un clima da elezioni antici
pate. Tutti i partiti devono farsi 
carico del problema, tenendo 
conto che ad esso è connessa 
la credibilità dello stato». 

Allarmatissimo il tono di 
una lettera che Giorgio benve
nuto. segrctano generale della 
UH. ha inviato ad Andreotti: «È 

necessario -scrive il dirigente 
sindacale- un energico colpo 
di reni dello stato, soprattutto 
per evitare che nell'opinione 
pubblica si affermi la sensazio
ne che quanto avviene legitti
ma un pesante e losco dilem
ma sull'atteggiamento degli or
gani istituzionali, ctie potrem
mo sintetizzare amaramente 
cosi: "Stato impotente o com
plice ?">. 

Il presidente dei deputati re
pubblicani Antonio Del Penni
no, dal canto suo, ha annun
ciato che il suo partito chiede
rà che «alla giustizia vengano 
assicurate più risorse finanzia
ne», e che in parlamento i re
pubblicani «sono pronti a so
stenere anche la correzione di 
quelle norme del nuovo codi
ce che si siano rivelate troppo 
facili strumenti nelle mani di 
chi vuole l'impuinità». Il mini
stro per i rapporti con il parla
mento, Egidio Sterpa, ha alter-
malo invece che «contro la cri
minalità siamo ormai ai limiti 
dell'impotenza dello stato». 

venteranno quattro. 
IL PERSONALE AUSILIARIO. 

Il disegno di legge del governo 
stabilisce una deroga alle nor
me del pubblico impiego per 
coprire gli organici della giusti
zia. Un terzo dei posti disponi
bili sarà «congelato» e riservato 
al personale intemo, che vo
glia concorrere ai nuovi profili 
professionali. I nuovi poteri del 
ministero durano solo tre anni 
e consentono di indire concor
si e di utilizzare per i posti va
canti tutti gli idonei di prece
denti concorsi: una procedura 
rapida, dice Vassalli, e che im
pedirà la permanenza di «bu
chi» in organico. 

ANDREOTTI E VASSALLI. 
L'approvazione del ddl Vassal
li sugli interventi straordinari 
per la giustizia è stata voluta, 
dicono a palazzo Chigi, perso-

Giuliano Vassalli al suo arrivo a palazzo Chigi per la riunione del Consiglio dei ministri 

nalmente dal presidente del 
Consiglio. Andreotti vuole arri
vare al dibattito parlamentare 
di martedì' su cnminalilà e cri
si della giustizia con un prov
vedimento concreto. Ed ù pro
babile che sul disegno di legge 
varato Ieri sera egli punti le sue 
carte per dimostrare un attivi
smo del governo. D'altronde lo 
stesso Vassalli, nella relazione 
introduttiva al ddl, (a riferimen

to al messaggio inviato in lu
glio dal presidente della Re
pubblica Cossiga alle Camere, 
e poi al nuovo Csm. LI Cossiga 
invocava un «eccezionale sfor
zo immediato per impostare 
un vero e proprio piano straor
dinario per la giustizia... una 
scelta non più procrastinabi-
le». Giudicheranno i posten se i 
6 articoli del ddl Vassalli ri
spondono alla bisogna. 

Intervista a Luciano Violante, vicepresidente dei deputati del Pei 

«Spezzare l'intreccio mafia-politica 
Così ci si unisce contro le cosche» 
Investimenti nella Finanziaria per la giustizia e le 
forze di polizia nelle regioni del Sud. Rottura dell'in
treccio fra criminalità e politica. Discussione in Par
lamento sulle misure concrete per fronteggiare la 
vera e propria questione democratica aperta dal
l'assalto dei clan. «Non rifiutiamo aprioristicamente 
il confronto», risponde ad Andreotti Luciano Violan
te, vicepresidente dei deputati comunisti. 

VITTORIO RAGONE 
• i ROMA. On. Violante, il pre
sidente Andreotti dice che l'e
scalation criminale e un pro
blema che riguarda sia U go
verno sia l'opposizione. Che 
cos'è, una sirena per ammor
tizzare critiche che si fanno più 
pesanti ogni giorno? 
Guardiamo le cose per quello 
che sono: l'allarme è a un livel
lo drammatico, i clan ammaz
zano anche i bambini, la rispo
sta é del tutto inadeguata, 
mancano gli indirizzi politici, 
l'aggressività maturata dalle 
cosche impone una vera e pro
pria questione democrati
ca...Davanti a questo quadro, il 
capo dell'esecutivo dice che il 
problema non é solo della 
maggioranza. Mi pare un pun
to di vista del lutto coerente 
con la gravità della situazione. 
Non ne farei un modello per 
altre questioni, ma nemmeno 
riliuterel aprioristicamente l'in
vito a trovare soluzioni, 

Che forma potrebbe assu
mere un Impegno unitario 
contro la criminalità? 

Io non penso a un tavolo intor
no al quale si siedono tutti, 
maggioranza e opposizione, 

per decidere. Questo modo di 
(are genera sempre più pastic
ci che altro. Bisogna individua
re un complesso di misure, 
portarle al confronto in Parla
mento, approvarle in tempi ra
pidi e dare ad esse il massimo 
di efficacia possibile. 

Quali sono le più importan
ti, e urgenti? 

La Finanziaria, tanto per co
minciare, deve stanziare londi 
adeguati per l'iniziativa giudi
ziaria e di polizia contro il crì
mine organizzalo, privilegian
do le quattro regioni a rischio, 
Campania, Sicilia, Calabria e 
Puglia. Deve essere chiaro che 
dal punto di vista della struttu
ra del potere mafioso queste 
quattro regioni sono destinate 
alla guerra, il centro nord é de
stinato agli affari. E in questo 
contesto differenziato, bisogna 
concentrare le spese di giusti
zia e di ordine pubblico al sud, 
perché lt c'è una radice pro
fonda, anche se non la sola, 
del potere malioso. Sul fronte 
delle investigazioni, fornire più 
uomini, più qualificazione e 
più mezzi tecnici. Sul fronte 
della giustizia, rafforzare quel

le procure che sono terra di 
frontiera. Ma il punto di fondo 
è l'intreccio fra criminalità e 
politica. Dobbiamo romperlo, 
sfasciarlo... 

Come? 
Ci sono tre priorità: la modifica 
del sistema elettorale, la confe
zione delle liste, la spesa pub
blica, Le direzioni nazionali 
del partiti devono impegnarsi 
in profondità, e sul serio, du
rante la composizione delle li
ste. Molto spesso i partiti locali 
non ce la fanno a resistere a 
nuclei di potere che li infiltra
no e li svuotano. In molte aree 
del Mezzogiorno i partiti sono 
ridotti a gusci vuoti, riempiti di 
struttura, potere e polpa ma
fiosa. Il partito centrale deve 
dare una mano, un indirizzo, 
se necessario una strigliata al 
partito locale, perchè non ce
da. 

Ma come si fa a decidere chi 
può e chi non può stare in 
una lista? 

Non c'è bisogno di proscrizio
ni, i processi li fa la magistratu
ra. Ma si cominci a prendere le 
distanze da una serie di perso
naggi i cui nomi sono diffusis
simi, che hanno trascorsi notis
simi...insomma, un uomo co
me Ciccio Mazzetta, in Cala
bria, che cos'è? E' la raffigura
zione evidente di certi mecca
nismi perversi. Il tipo di potere 
mafioso è tale che esige una 
scelta politica radicale, per 
produrre una frattura. Nessun 
partito è aprioristicamente im
mune. e sacramentato. Ma cia
scun partito deve trovare in sé 

la forza di rompere certi rap
porti. E non dimentichiamo il 
sistema elettorale. Quello che 
abbiamo, basato su una plura
lità di voti di preferenza, è un 
canale di controllo del voto, e 
di corruzione della politica. 
Non sono bastati gli ammini
stratori uccisi prima delle ulti
me elezioni? 

, Se si ha in mente una pro
spettiva di lotta unitaria, che 
posto c'è per 11 ministro Ga-

. va, che avete criticato aspra
mente? 

Io voglio giudicare dalle cose 
concrete. Gava è eletto in una 
zona infestata dalla camorra, e 
durante la sua gestione del Vi
minale i crimini sono aumen
tati, la qualità della violenza è 
profondamente mutata in peg
gio. le cosche si sono espanse, 
la Puglia è diventata la quarta 
stella sulla bandiera di Cosa 
nostra...tutto questo dimostra 
che avevamo ragione noi, 
quando dicevamo che non 
c'era una strategia politica, e 
che senza strategia il fenome
no sarebbe cresciuto. Abbia
mo chiesto le dimissioni, la Ca
mera le ha respinte. Non vo
glio riaprire qui questa polemi
ca, che beninteso resta tutta 
intera. E allora dico: discutia
mo dei contenuti. Se riusciamo 
ad avere, Gava o non Gava, 
una strategia concreta ed effi
cace di lotta alla mafia, avre
mo cittadini più liberi. Sarebbe 
una carta di legittimazione 
complessiva del sistema politi-
coche noi presentiamo al pae
se. E questo credo che valga 
più di ogni altra cosa. 

Csm: «Servono a poco gli incentivi 
Per la giustizia impegni e soldi» 
•M ROMA Emergenza crimi
nalità, si cercano bravi giudici 
disposti a lavorare quattro anni 
o più in uffici sprovvisti di tutto. 
Per trovarli serviranno incentivi 
economici o di carriera? O, al 
contrario, occorrono correttivi 
al principio di inamovibilità 
dei giudici? E soprattutto, co
me garantire che I magistrati 
delle zone più esposte all'ag
gressione mafiosa siano in gra
do davvero di compiere il loro 
dovere, e non si limitino ad 
«occupare» il posto? Sono sol
tanto alcune delle tante do
mande alle quale i consiglieri 
del Csm hanno tentato di dare 
ieri una risposta. 

All'ordine del giorno della 
prima nunione del plenum del 
nuovo consiglio superiore del
la magistratura, complici le po
lemiche tra i vari organi che 
dovrebbero reprimere i crimi
nali. c'era l'emergenza malavi
ta. È stato il vicepresidente 
Giovanni Galloni a sollecitare 
la discussione, accogliendo la 
richiesta del guardasigilli. Con 
con una lettera, Vassalli, ha 

chiesto al Consiglio superiore 
della sanità un parere sulle ini
ziative di legge che puntano 
proprio a colmare i vuoti di or
ganico nelle zone «ad alta den
sità nafiosa». Un parere e una 
mano poiché il ministro sa be
ne che nonostante il gran par
lare di emergenza criminalità, 
almeno per ora i tagli alla spe
sa pubblica non hanno rispar
miato la giustizia. Anzi, il già 
inagrissimo bilancio è destina
to a scendere ancora. Perciò la 
legge che prevede alcuni in
centivi economici nei confron
ti dei magistrati non si farà per
chè il ministro del tesoro Carli 
non ha dato la copertura fi
nanziaria. Cosi Vassalli ha 
chiesto che anche il Csm lac-
eia sentire la sua voce poiché 
•è chiaro che in questa materia 
il sinergismo delle pressioni è 
quanto mai opportuno per so
luzioni favorevoli.» 

E il Csm ha dimostrato di 
non essere insensibile alla ri
chiesta; in più di un intervento 
i suoi componenti hanno ri

cordato la necessità che il go
verno dia prova di un impegno 
consistente, anche finanziario, 
sulla giustizia. 

In complesso i consiglieri 
hanno espresso più di un dub
bio sulla possibilità che incen
tivi economici o di carriera 
possano risolvere un problema 
che ha radici in un complessi
vo degrado delle zone «meno 
richieste». «Quando uccisero 
Ciaccio Montaldo chiesi il tra
sferimento a Trapani - ha detto 
Luciano Santoro, Unicost - og
gi però non chiederei di anda
re a Palmi o a Locri». Gennaro 
Marasca, di Magistratura de
mocratica ha citato, come 
esempio positivo, ciò che è 
successo in Sardegna. La diffi
coltà a trovare giudici disposti 
a lavorare nelle sedi meno am
bite è stala risolta grazie ad un 
intervento congiunto del Csm 
e dell'Università, ed oggi in 
Sardegna le esigenze sono in 
gran parte «colmate» da giudici 
del posto. Ad iniziative di più 
ampio respiro per far fronte al

le difficoltà dei giudici nelle zo
ne di mafia, ha fatto riferimen
to anche Antonino Condorelli, 
dei «verdi», che ha proposto di 
offrire ai giudici disposti a tra
sferirsi nelle «sedi scomode», in 
cambio degli incentivi econo
mici, delle agevolazioni finaliz
zate a scopi precisi, ad esem
pio l'abitazione. Perplesso su
gli incentivi economici e an
che su quelli di camera Gian
franco Viglietta, di magistratu
ra democratica. Teme - ha 
detto • la creazione di una ca
tegoria di «supergiudici». 

Altro argomento più volte 
toccato nella discussione è.sta
to quello del comitato Antima
fia, che la commissione rifor
me dovrà discutere lunedi 
prossimo. Dichiarazioni a fa
vore della sia ricostituzione da 
parte del laico eletto su indica
zione del Pei Gaetano Silvestri 
e di Gennaro Marasca di Magi
stratura democratica. Ha già 
annunciato la sua opposizione 
al comitato Patrono, laico elet
to su indicazione del Psi. 

Giudice nega 
il permesso 
perché la legge 
può cambiare 

Calabria 
Ucciso 
in ospedale 
da un killer 

Il magistrato di sorveglianza di Novara ha negato alcuni gior
ni di permesso a Severino Turrini (detenuto per reali di ter
rorismo) perché la legge Gozzini: che concede tale benefi
cio. potrebbe essere cambiata La dottoressa Tiziana Belgra-
no. che tra l'altro sostituisce il titolare, si è avvalsa di una fa
coltà prevista dal codice ma la motivazione lascia perplessi. 
•L'accoglimento dell'istanza risulta prematuro - ha scritto il 
magistrato - ntenendo opportuno attendere chiarimenti le
gislativi che dovrebbero arrivare a breve termine». In effetti lo 
stesso ministro di Grazia e giustizia, Giuliano Vassalli, ha 
ipotizzato un cambiamento della normativa, ma oggi la leg
ge Gozzmi continua ad essere in vigore. Per questo il detenu
to ha fatto ricorso al tnbunale di sorveglianza di Tonno. 

Francesco Zavettieri, 59 an
ni, muratore, di Brancaleone 
Calabro, è stato ucciso, ieri 
all'interno dell'ospedale di 
Melito Porto Salvo (Re), nel 
primo pomeriggio. L'uomo 
si trovava ricoverato al se-

^ ™ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ™ ~ condo piano del reparto chi
rurgia del nosocomio civico ed era assistito dalla propria 
moglie. Improvvisamente è comparso un killer, a volto sco
perto, e gli ha scancato cinque colpi di pistola calibro 7,65 
centrandolo alla testa e al torace. Lo Zavettieri era incensu
rato ed una sorella dello stesso presta servizio come infer
miera nello stesso ospedale di Melilo. 

L'Italia è l'ultimo importante 
mercato mondiale per il ton
no pescato con sistemi che 
uccidono i delfini. Lo ha af
fermalo, durante una confe
renza stampa proso la sede 
della lista verde di Milano, il 

mmmmmmm™"""""""""^—^m biologo amencano Samuel 
Labudde, esponente della «The Humane Society of the Uni
ted States», la società che da anni conduce una campagna a 
livello mondiale contro questo tipo di pesca. Quest'anno, 
più del 40 percento del tonno italiano proveniene diretta
mente da compagnie estere che usano elicotten, motoscafi 
e anche bombe per spingere branchi di delfini in enormi reti 
circolari. Questo sistema, conosciuto come «istradamento 
dei delfini», viene usato esclusivamente dai pescatori del Pa
cifico orientale. 

Industria tonno 
responsabile 
della strage 
dei delfini 

Rapina 
con ipnosi 
in banca 
a Potenza 

Un uomo e una donna dai 
tratti somatici orientali sono 
nusciti a farsi consegnare 
circa cinque milioni di lire 
da un cassiere della liliale di 
Potenza del «Monte dei Pa-
schi», sottoponendolo con 

•m—*~"mm—mmm^m—m'm molta probabilità ad una 
particolare tecnica di ipnosi. Il fatto è avvenuto il 28 maggio 
scorso nell'istituto di credito, ma è stato denunciato solo ieri 
alla squadra mobile della questura dallo stesso cassiere, 
Rocco Savino, di 46 anni, il quale ha deciso di rivolgersi alla 
polizia avendo rilevato una perfetta corrispondenza tra la ra
pina da lui subita ed episodi analoghi riportati dai giornali. 

Ad una pensionata, Rosa Mi-
gnacca di 97 anni, residente 
a Santandrea sul Garigliano. 
un paesino in provincia di 
Frosinone, è stato tolto il 
contributo mensile di 
550mila lire per l'accompa
gno «perché - si legge nel 

Tolta pensione 
d'accompagno 
a una centenaria 
in pantofole 

verbale stilato dalla commissione medica per le pensioni di 
guerra e di invalidità civile - è stata trovata a letto con le pan
tofole», Per due anni la quasi centenaria ha percepito il con
tributo essendo stata riconosciuta invalida al cento per cen
to ed incapace di camminare da sola e inoltre affetta da de
menza senile e da altre malattie. Due mesi fa, pero, ricevette 
una visita di controllo da parte della responsabile dell'ufficio 
di medicina legale e nel giorni scorsi la vecchietta ha avuto 
la notizia della revoca dell'accompagno. I suoi parenti, con i 
quali vive da quando è rimasta vedova, hanno già annuncia
to ncorso al ministero del Tesoro. 

GIUSEPPE VITTORI 
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Convocazioni. I senatori del gruppo comunista sono tenuti ad 

essere presenti senza eccezione alla seduta pomeridiana 
di mercoledì 26 settembre. 

Il comitato direttivo del deputati comunisti è convocato per 
martedì 25 settembre al le ore 11. 

L'assemblea del gruppo dei deputati comunisti è convocata 
per martedì 25 settembre alle ore 16. 

I deputati comunisti sono tenuti ad essere presenti senza ec
cezione alla seduta antimeridiana di martedì 25 settembre. 

I deputati comunisti sono tenuti ad essere presenti SENZA EC
CEZIONE ALCUNA alla seduta pomeridiana di martedì 25 
settembre. 

I deputati comunisti sono tenuti ad essere presenti SENZA EC
CEZIONE ALCUNA alle sedute di mercoledì 26 e giovedì 27 
settembre. 

Nella seduta del comitato federale regionale della Basilicata 
svoltasi il 19 settembre scorso e stato eletto nuovo segreta
rio regionale il compagno Rocco Curcio attuale capogrup
po in Consiglio regionale con 51 voti favorevoli, 4 contrari, 
ISastenuti. 

II Comitato federale regionale ha espresso il più vivo ringra
ziamento al compagno Claudio Velardi che passerà ad altri 
incarichi di Partito. 

Oggi manifestazione col Pei 

Tortorella a Castellammare, 
città-simbolo del Meridione 

M NAPOLI Manifestazione 
anticamorra questa sera alle 
19 a Castellammare di Stabia, 
con la partecipazione di Aldo 
Tortorella, ministro degli Inter
ni del governo ombra, e Berar
do Impegno, membro della di
rezione Pei e segretario della 
federazione di Napoli. Una 
manifestazione che è stata 
programmata come «antepri
ma» del lestival provinciale de 
I' Unità che si svolgerà, nei 
prossimi giorni, in questa città 
proprio per mettere in rilievo il 
•valore-simbolo» che la zona 
stabiese sta assumendo per 
l'intero meridione. 

Si parte dunque dalla mani
festazione anticamorra - ha 
spiegato ieri Impegno - pro
prio per ribadire le richieste 
del Pei per limitare la cnminali
là 4 000 posti di lavoro persi 
nel giro di otto anni (il 10* 
della popolazione attiva), • ha 
ricordato Antonio Cricco - lo 
sconvolgimento dell'apparato 
industriale, con la crisi delle 

fabbriche delle partecipazioni 
Statali, la mancata attuazione 
di piani di reinduslrializzazio-
ne e rcimpiego. sono le aire 
della crisi che attanaglia que
sta cittadina, dominala dalla 
DC e dal capocorrente Anto
nio Gava. 

La manifestazione di stasera 
- ha sottolineato ancora Impe
gno -vuole riproporre le tema
tiche della lotta alla camorra e 
avanzare proposte. Appare 
ben strano - ha affermato l'e
sponente comunista - c h e An
dreotti invochi una «unità na
zionale» per battere la malavi
ta. Visto che finora è stato il Pei 
in pnma linea nella lotta alla 
camona, ora tocca piuttosto fi
nalmente ai partiti della mag
gioranza farsene carico. 

Pina Orpello ha illustralo il 
• percorso politico» della Festa: 
malavita, ina anche la Costi
tuente e il Mezzogiorno. La pa
ce è il terzo tema di questa fe
sta che si apre con la marcia 
contro i potcn criminali. 

l'Unità 
Venerdì 
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